
Valerio De Angelis
Strada di Tuillo 6 - 05100 TERNI
Cell. 335.7010XXX
e-mail: mixage@libero.it

www.leggimi.org

 

LETTERA APERTA

Mi perdoni  On.  Letta,  ma appena ho udito una Sua recente  affermazione,  non ho potuto che 
scriverLe per chiederLe, facendolo senza  insinuazioni, se Lei sia la persona indicata per parafrasare sulla 
“cooptazione”, perché non mi dica che il cognome che porta, non Le ha mai arrecato benefici!

L'intenzione di “provocarLa” bonariamente c'è, ma non quella di offenderLa: né avrei  motivi per 
offenderLa, poiché indubbiamente Lei, è, “Giovane nonché Meritevole”.

Tuttavia il “guanto” glieLo lancio ugualmente e Le chiedo di visionare l'assegno sul retro di 100 
milioni di lire: non ho depennato il numero per cui, se vuoLe, può risalire a chi lo ha emesso.

Il perché tale assegno è stato emesso, invece glieLo dico io! Sempre che Lei, da uomo di Governo, 
abbia il desiderio di approfondire come mai, chi lo autorizzò, dovendo all'epoca valorizzare i giovani 
desiderosi  d'intraprendere  e  dovendo  amministrare  un  apposito  Istituto  Governativo,  abbia  poi  finito 
invece  per  affossare  proprio  chi  gli  porgeva  un  Progetto  programmato  esclusivamente per  aiutare  i 
Giovani Meritevoli. Gli stessi che, in Italia, non essendo “cooptati” da alcuno e non avendo l'accesso al 
credito bancario, avrebbero potuto usufruire di un'idea che ha come peculiarità, quella di essere a costo 
Zero per lo Stato: quello che Lei sta co-governando!

Torni indietro nel tempo ed immagini Lei da solo, appena uscito dalle scuole, senza essere aiutato 
(o...cooptato) da alcuno; non disponendo alcunché da dare in garanzie alle banche; proveniente da una 
famiglia avversa che lo invita a cercare solo il classico “posto sicuro” e mi risponda. Lei sarebbe stato 
in grado di reperire ben 250 mila euro, come ho fatto io, da otto diverse banche e ricevere ancora, 
dopo 13 anni, un rapporto di rinnovata fiducia dalle stesse?

Bene: con il precedente Governo Prodi riuscii a mostrare il mio Progetto-pilota al Ministro Treu e 
questi non si oppose ad una possibile sponsorizzazione. Dopo essere arrivato nel cuore dell'Istituto che 
avrebbe dovuto valorizzarlo, il Progetto, invece, mi venne richiesto  “ab-origine”:  l'assegno staccato fu 
una specie di  “ingaggio”, così come l'offerta di una consulenza di 6 milioni di lire al mese per poterlo 
avviare (e ciò Le dimostra, indirettamente, che la mia idea non è peregrina) ma il tutto finì per essere 
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proditoriamente affossato,  poiché il  mio Progetto collideva sicuramente con qualche  “disegno”  a me 
ancora oscuro.

Risultato: ciò che voleva dimostrare come, i Giovani Meritevoli, avrebbero potuto reperire denaro 
dalle banche senza garanzie e che aveva (ed ha) la peculiarità di  NON CHIEDERE SUSSISTENZE 
ALLO STATO, è stato azzerato. Solo una corrispondenza fra legali, riportò a me la paternità dell'idea!

Mix-AGE, ad oggi, è ancora inutilizzato nella sua potenzialità ... ed è tuttora alla ricerca di un vero 
sponsor: meglio se il Governo italiano come ho sempre desiderato dall'inizio, qualunque esso sia. L'unico 
fruitore sono io, che mi ci finanzio fin dal 1994! 

Allora Le chiedo: vorrebbe conoscere come, semplicemente e legalmente, esso funziona, e ciò per 
dare una possibilità concreta ai Giovani Meritevoli italiani per emergere in completa autonomia? 

E se esso la soddisfacesse (come di certo accadrà) mi vorrebbe, diciamo ... cooptare?

Premettendo che, per esperienze fatte (non con codesto Ufficio) non desidero interloquire con 
intermediari e che per questo spiegherò di persona a Lei, ed a Lei soltanto, il mio Progetto Mix-AGE, nel 
salutarLa, anticipatamente La ringrazio.

Terni, 8 maggio 2007


